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IN NOME 
d'una parola vuota! 

  

Oggi, in nome della scienza, si pre- 
tende di scalzare ogni principio reli- 
gioso, e a tutti è lecito metter fuori 
qualunque stranezza, qualunque sogno 

alla dif: sa dal confine 

di menti squilibrate: basta combattere 
il soprannaturale ! 

Con la parola scienza si crede di 
chiudere la bocca a chi vuol ragionare : 
mentre si predica tanto contro 1 dogmi 

@ le verità della fede, non c’è mai stata 
tanta mania di dogmatismo ; mai, come , 
ora, s'è accettata si grande farraggine ' parmi rendano immediato 
di asserzioni le più assurde e ridicole, 
e cioè in nome della scienza. Noi cat- 

tolici quindi siamo i retrogradi, gli uo- 
mini d’altri tempi, gente del medio evo; 
la Chiesa è un'istituzione ormai decre- 

| pita; il prete un anacronismo vivente : 
e perchè ? Perchè non accetta la scienza. 
A forza di sentir ripetere queste cose, 
le hanno imparate anche gli scrittorelli 
dell’ ultima ora, che imbrattano le carte 
dei giornalucoli socialisti; gli oratori 
improvvisati delle congreghe dei. com- 
pagni, del caffè o del “circolo socialista. 

dei forti, 

biano 

Ed è bello udire uno studentello bocciato | 
di ginnasio 0 di liceo, uno scolaruccio, 
che sa appena tenere la penna in mano 
un magro artista, un fotografo, un ti- 
pografo, un contadino ecc. ecc. ; che 
illuminati dal sole dell’avvenire, si 
son trasformati improvvisamente in al- 
trettanti filosofi e scienziati, sputar sen- 
tenze, trinciar teorie, sfoggiar frasi con 
la bocca piena di scienza. 

E dàlli con questa scienza. E forse 
non sanno neanche dar la definizione 
della parola scienza ; forse non sanno 
che cosa ‘intendono per questa scienza. | 
E se dicessimo loro che la scienza alla 
quale ricorrono ogni momento, è una 
parola che non ha senso! Si, la è proprio 
così. Brunetiòre ha già proclamato da 
qualche hanno che /a scienza ha di 
chiarato fallimento. Dopo di lui, il 
darvinista prof. F/eischmann riconobbe 
la fatuità delle sue teorie. Oggi è il 
Lapparent, uno scienziato, che vale 
qualche cosa più dei citati scrittorelli e 
conferenzieri, il quale nelle sue confe- 
renze tenute a Parigi dimostra la. va- 
cuità e la fragilità delle teorie così dette 
scientifiche. Egli giustamente rileva che 
a torto i nostri avversari menano tanto 
scalpore in nome della scienza, perchè 
non è scienza vera quella che non dà 

la certezza : essi attribuiscono alle loro 
supposizioni, talora ai loro sogni una 
Sicurezza che non possono avere. 

Egli passa rapidamente in rassegna 
le varie scienze e tutti i mutamenti av- 
venuti in pochi anni, la crisi subita da 
esse; incomincia dalla scienze matema- 
tiche, e giù esamina le scienze mecca- 
niche, l'astronomia, la fisica, le varie 
fasi subite dalla tcorica intorno alla 
luce e alle ondulazioni eteree, la chi 
mica, la biologia e la geologia: esa- 
mina l’evoluzionismo e da tutto questo 
esame è indotto a concludere che tutte 
queste scienze, col loro continuo muta- 
mento, con le crisi a cui vanno conti- 
nuamente soggette, anzichè darci la 
certezza, sono quanto mai instabili, e 
non possono penetrare fino alla ragione 
intima, all'assenza delle case: tutto ciò 

che si credeva definitivamente stabilito 
Festa sempre discutibile: dunque non 
Sì ha vera scienza. 

Ed è con questo app?rato che si vuol 
abbattere un edificio venti volte seco- 
lare? Ed è con delle parole degne delle 
invenzioni del paganesimo, delle meta- 
morfosi d’Ovidio o degli eroi, dei ma- 

ghi e delle streghe ariostesche, che sì 
Vuol gettare giù la Chiesa? O vaneg- 

giamenti di cervelli ammalati! Quant'è 
vero il famoso proverbio cinese: « / 
Secoli in cui furono negate più verità, 
furono i secoli in cui si sono sognate 

Più favele!» 

at se * 

  

: Cividale. E° urgante costituire una po- | 
| tente difesa mobile con truppe. pratiche 
per agire in quelle Jocalità, nè vangasi a 

' dire chs è presto mobilizzabile il co orpe 
i di armata di Verona, cui non è facile 
compito quello di impedire gli sbocchi 

  

La difesa del confine orientale. 
La Pairia di Roma pubblica una let- 

telo firmata Un italiano, ma che sì at- 
tribuisce a personalità militare, sull’ ur- 

gente bisogno dell’ Italia di provvedere 
orientale. 

Lo scrittore passa in rassegna i lavori 
militari compiuti in Austria a parla si 
contingente militare pronto ad invader 

il nostro territorio. Ritiene necessario, 
più che la costruzione di forti cha ca- 

stano troppi milioni, di provvedere pren- 
tamente alla difesa mobile. Rileva la de- 
bole difesa. che opporrebbe Venozia, mi- 
nacciata da una possibile squadra che 
parta da Pula psr compere un colpo di 

( DOBDO. 

lo. scrittore, 

il bisogno cha 
Tali considerazioni, dica 

nell'Alto Veneto dei forti reparti, bane 
organizzati e ben costituiti, sieno pronti 
ad ogri evenienza. E von basta certa- 
mente dare un rinforzo alle Gompagnie, 

coma si feca al confine occidentale quando 

le nostra relazioni con ia Fra rano 
piuttoste tess; ma è necessario costruire 

s che numerosi! gruppi di tre 

armi cigle sedano vicina al cc pnfine, cha ab- 
la potenzialità sificace di una prenta 

difesa, ciò chs non hanno certo la irri- 
sorie ii di Palmanova, Udins e 

ncia $ 

del Trantino. 
IENA ETA IT TAN DDA TOTI ELMI 1 

Dopo la pace 
LU’ accordo ottenuto. 

Portsmouth, 8. — L' ascorio 
si è stabilito ferss 
russi e giapponesi circa le 

trattato che si creda comprenda 17 arti 
coli e sia preceduto da un brava prembilo 

Si assicura però che non cantsuga al- 
cuna allusione all’interventa di R.038va!t 
per provocare la riunione dalla coufe- 
renza. ‘ 

L’esereito giapponese esausto. 

Parigi, 3. — L'Assnzia Leffan 

da Vienna, 2: 
Gli ufficiali austriaci, che si Mi 

coll’ assrcito giapponese, hanno ma 
dei tappo rti giunti oggi da cui risu 
che l’essrcito giapponese era completa- 

mente esausto. 

La rivoluzione nel Giappone? 

Roma, 8. — La Tribuna ha da Tientsin: 
Il malonisaio prodotto nel Giappene 

dalla concessioni fatte dai plenipotenziari 
del Mikado alla Russia è sosì profondo 
chs gi teme lo scoppio di un movimento 
di ribellione in tutto l'Impero. Moti ri- 
a ari già sarebbero avvanuti a Ta- 

A 
Com DISI si 

va fra i IR i 

TICEVO 

. Oggi È tutti i cavi sono tag! iati. Que- 

i che può essere indizio cha già i ri- 
voltosi hanno cominciato |’ opera loro, 
impediace che TA smentite 0 con- 

ferme a queste voci che qui seno molto 
favorevoimenta ana 
Cammentando questo tslegramma, la 

Tribuna dice che l'avare ricevuta questa 
notizia dalla stessa fonte cha le comunicò 
ia vitt Dee CSEa DI eeTIO Togo a Tusht- 

ma, ne autorizzerebbe ad accoglie 

riserva - notizia. Ad ogni mode la Tri- 
buna dice che se i giappenesi nen sono 

contenti delle condizioni di pace, dovreb- 
bero badare alle mad'ficazioni sostanziali 
chs la carta dell’ Estrema Ot-ienta è ve- 

muta a subire; a conclude quindi dicendo 

chs se fossimo in presenza di una rivo- 
luzione si presanterebbe la temibile in- 
cognita delle conseguenze che la rivalu- 

zione porterebbs ancha dal punio di vista 
della pace e della politica internazionale. 

Une spedizione al Nord. 
Stoccolma, 8. — Il professore Nathorst 

ricevette una lettora, Da da B-ikjavie, 
del 24 agosto, dal ‘uogotener nia Ev velese 
Bergendahi], cha fa p parto d d Ia spedizione 
del duca d’Orleans nella Geoanlandi a. 

S:condo la ]eitera, la spedizions aco- 
parso, passando dal CADO Bsmarck una 

nuova terra sconosciuta. La spsd: ra 
scoperse pure che il capo B'amarck è 

ere ganza 

  

tuato in una grande isola e nea in = 
cantinente come si finora. Dalla terra 

secparta si fecero i rilievi chs furono 
possibili e vanne chiamsia Terra di Fran- 
cia. La spedizione risalì più a nord fino 
a 78 gradi e sedici minuti. Di fronte alla 
impossibilità di procedere più oltre, la 
nave si diresse a sud est. La spadizione 
è attesa ad PARA per il 10 ssttembre. 

clausole del | 

  

  
DRG 

} dI 4 , 3 } | fsnde la verità e la È 

  

Note e com menti 

Proh, pudor ! 

Ua nome è passato alla immortalità! 
la salma di ua uom morto asfissiato 

com’ si asfissiò la altrui cos scianze, è pas- 
szta al Pantheon. Il nome e la salma di 
Emilio Zala. Ma colore, i quali banne 
formato l’apotsosi di questo romanziere, 
sono i socialisti 0 i massoni: dua voca- 

boli indicanti l’identica cosa! All’infuori 
di questi parò s'eleva dai petti onesti e 
indipandenti la voce cua ancora ]ungo le 
vie di Parigi grida: Conspuez Zola! 

L’ altro ieri ci-siamo occupati dell’ar- 
ticolo scritto da Alberto. Lombrosa sul 
Giorno di Napoli; e vedemmo coma il 
Lombroso confssss d’aver udito 
voce stessa di Zola ch’ei aveva avuto il 

reddito corrispondente ad un milione & 
mezzo di A per sesteners Dreyfus. 

Penna comperata, dunqual 
Ma comperato fu sempra il pernogra- 

fico acriitere di Nana. Egli misurava la 
gua coscienza ai mucchi di denaro che 
gli picvevano intorno: altra norma mo- 

rala non ebba per la sua opara letteraria 
e civile, Qusst’apsra rende; dunque pro- 
saguiamola. Esco il guo criterio infor- 
mitivo nella vita. 
Dopo ciò, cha Împearta sa su of 

I ustizia; n opera 
Vo è lolita nte im- 

g a: 

  

ESILI 3 nell'anima di 

la dann0, e È loro anima; perciò 
a lo hanno esaltato. 

  

Altri esempi. 

Ma Emilio Zola, che s' ispira al die 
quettrino, chs -s’immedasima talmente 
con esso da cersdarlo la sua unica co- 
scienza, non è unico esempio in questi 

tempi moderni. Prima di lui Ernesto 
Rècan reriszas n Vita di Gesù sotto lim- 

i80 di qual milione donatagli per tala 
opere dall’obreo Rothschild, Quel filone 

d’ero penetrò nalla sus anima, Jo a bbar- 
bagliò, gli strapiò volumi in cui sembra 
sieno una storia e una conviuzione che 

10; e invece non perla che l’ore.. 

aglianta anchs se convertito in vecchie 
a izioni di luegh! e di costumi. — O 
la divinità di Griste a il milione — gli 

fu detto; sceglil E luomo oneste, la 
coscienza glevata, tramandata come quella 
di Zola per esempio alla  postertià, si 

sirinse sì seno il milione a rinnegò la 

divinità di Cristo. 
Cha a queste ccscienze s'ispiri forse 

l’on. Ferri, il quale ha portato tatto il 
socialismo italiano a lavorare per la ria- 
bilitazione dell’assassino Tullio Murr', 
dopo che fu chiamato — e non censta 

sia stato chiamata gratis — a difenderio 
davanti ai giura at di Torino? 

ES osiamo nè affsrmarlo nè negarlo; 
1a i fatti, anchs qui son troppa sug- 
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Giù la maschera! 
Il socialismo di giorno iu giorso ap- | 

parisce meglio qualle cha è: una setta 

puramante antireligiosa. Il popolo è ua 

passaporto che gli gerve per consumare 

i suoi diabolici propositi, come la patria 

fu psi massoni. Sfcuttato uo uome, se na 

sfrui ja un altro! 

A Gazale si è fe ni fa 

gresso FOCIali igta, nel quale, re ‘spinta la 

tesi dell ‘intransigenza assoluta, si è af- 

fermata ia necessità di chiedere ai par 
titi che intendono collaborare coi socia- 

listi l’accsitazione leale del principio della 
« completa laicizzazione della vita s dello 

spirito » (I) 

Nalla relazione anticlaricale si face ob- 
blizo alla Sezioni di: 

A: T'atelane la libertà di 
ciovani allentanazdo dalle 

ins ia confessionale 

2. Promuovere coll ““semblo-tt :idividuale 

e coll’opera delle sezioni la morale laica 
e la diffusione della culluva nelle masse 
operaie (biblioteche popolari, ricreatorii 

laic!, sce); 
> Promuovere la celsbri 

delle nascite, nozze, funerali 
4. Premere sui oubblici po 

sia devolute alla educazione 

gacondaria del popolo il fonde 
spsss relativa siano sostenute 
comunità dei credenti; 

5. Cocpsrare per mezzo di adesioni 
individuali e contributi delle sezioni colla 

sezione casolese del Libsre Pansiero nella 

letta anticlericale. 
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Prrzus Archiep. Utinen 

TIRES 

Ss invece di un congresso socialista, 
si fosse trattato di una congrega di mas- 

i delibsrati non sarebbero stati dif- 

E questo dise tutto | 

Cosa inaudita. 

fsrenii 

Trovare un circolo socialista, che ra- 
‘ gioni, che riconosca la verità, che si slevi 
una spann al Gi sopra del cretino spi- 

A 
dalla i 

i la banemarite figlia 

  
: guarnigione è inesatta, 
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rito settario, è cosa inaudita anzi che rara. 

E pure questa casa inaudita è avvenuta 

a Ostiglia. 
Di fatti sentite: 
Da qualche tsmpo,..ancha là, alcuni 

fra i più intelleranti socialisti facevano 
serpeggiare un vivo malumore centro 

della Carità dell’ O- 
spsdale e Ricovero all’ intento precipuo 
di laicizzare quell’ istituto. O-bene fl lo- 
cale Circolo socialista ha tenuto un’ im- 

portanta riutione per decidere sulla cac- 
ciata delle suore e dopo una discussiene 
ur po trovpe vivace, venutasi alla vata- 
zione, tale conclusione venne respinta 
con 20 voti favorevoli e 80 contrari. Tale 
vato o si itomatico ed aloquante perchè 
Consiglio e Congregazione di Carità sone 
str ur del Circolo snAdetto, e perchè 
con ciò si sone riconvac'uta e hanems- 
renze delle suora e la necessità di mau- 
tenerle nel loro ufficio psl maglia del- 
l’ Istituto ospitaliaro cha ottiene così 

grandi economie e innumeravoli vantsg- 
gi quali nen realizzerebbs con personale 
laico... 

Case ebalorditive; cosa inaudite; sten- 
biamo perfino a credere vera la notizia | 

pen PERI I RAEE DET IT 

Il colera in marcia 

Berlino, 2. — La Reichsanzeiger annunzia 
chs fino a mezzodì di oggi in Prussia 
furono conetatati 43 casi di colera, di cui 
17 morti. Vantitre stazioni sanitarie fu- 
rono impiantate nelle regioni contami- 
nate. La sorveglianza si estends fino a 
Copenick, presso Berlino. 

Amburgo, 2. — Si annuncia uffici almente 
che altre un emigrante russo morte pel 
IS un sparato fu trasportato all’oaps- 
dal s di San Giorgio e riconosciute pura 
colpito dal celera, sebbane esa ate. 

Varsavia, 2. — Avendo il colara fatto 
parecchie vittime all’ovest dalla ‘Prussia 
a della Gsilizia è ormai indiscutibile che 
l’apidemia si estende ne al territorio della 

  

  

Vistola. Furono inviati dei medici nelle 

varie località della Vistola a fare della 

ispezioni. Si stabilirono dei posti di os- 

servaziona. 

Parigi, 8. — Il corrispandante del. 

lEclair ax da Berlino che l'epidemia 

colerica si propaga nell PALE est. Dei 

casi si verificarono a Thorn, . Kulm, a 

Siembiy, a Trainbarge; due altri ad Am- 

burgo. 

Il msdico dele gato sfferma c re 
gioni della Vistola non sone affstte dal 
merba. 

Thorn, 3. — La netizia che siano 
piati casi di celera tra le truppe 

fra 

‘ 

scop- 

di questa 

Uno zappatore ammalatosi di colerina 
vanno isglato ed è guarito. Finera non 

i gi i onnifonto alcun altro Caso. 
sergio seas Le e ei geni due 

LO £ SCI À A PIETROBURGO. 

Pietroburgo, 8. — Lo Scià di Persia è 
‘ giunto col seguito a Petsrhoff; fu rice- 
vuts alla stazione dallo Czar e dai Gran- 

‘ duchi. + vettura si recò al Gran Pa- 

lazzo dove fu accompagnato dall’Impera- 
5 trice. Q sio fu intr:ttenuto dalle Princi- 

eee circondata dal loro ssguita. 
mir 

Azione ci cattolica 

Ieri si sono ra 0 a Bergamo I trs 

incaricati per la cortituziona dell’ Unione 

Popolare Cattolica in Italia. Le decisioni 
sono aspetiste con grande interesse por 
una ripresa alacre nella organizzazione 

  

delle forza cattoliche. 

Si ha da Bargamo, 3: 
Imponentissima è riuscita oggi ad Al- 

zauo Maggiore la XVIII Feata Federala 
delle Associazioni cattoliche bergamasche. 

Si calcola vi abbiano partecipato più di 

discimila persone. Alla sfilata imponente 
dei rappresentanti le Associazioni vi par- 

tscioarono circa 150. bandiere, ed otto 

corpi musicali. 

Dipo la Messa, celebrata nel cortile 

co, oratorio @ dopo il canto dell'inno 

ocialo ebbe luogo l’assomblea generale. 

#07 ambio cortile presenta un colpo d’oc- 

chio stupendo. 

Primo a parlare è !l conte Stanislao 

Medolago, il quale nalla sua qualità di 

presidente del Comitato Liocesane porta 

jl saluto a tutti i convenuti. 

Ultimo, tra vivi applausi, parlò il com- 

mendatore Rezzara. 
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Dicianove mesi di guerra 

  

(Continuazione vedi num. preced.). 

  

Terminata così, a larghi tocchi, la cro- 
nistoria dei dicianovè mesi di guarra tra 

Russìz a Giappans, dobbiamo dirs della 

perdite, che le due nazioni belligeranti 

hanno avuts. Ma qui ci troviamo davanti 

al difficile. Come sapere, con precisione, 
il numero dei morti e dei feriti nella 

varis battaglie avvenuto. Forse non lo si 
saprà mail 

Ma il corrispondente del Times da To- 
kio creds di poter presentare, con grande 
approssimazione alla verità non cono- 
sciuta, questo triste bilancio, formato sui 

dati ufficiali, su documenti indireiti e su 
autorsvoli notizie private. Naturalmente, 
non si può saper tutto dalle notificazioni 
e dalle cifre dei dus Governi, perchè 
tanto l’ uns che l’altro hanno avuto in-. 

teresse a non far conoscere ia la ve- 

rità: di vero nelle loro atatiztiche... di 

eccasione c’è questo solo, cha essa pre- 
sentano cifra inferiori alle cifre reali. I 
giapponesi, anzi, non hanno pubblicato 

alcuna cifra sulle loro perdite all’assedio 

di Porto Arturo e alla battaglia di Muk- 
den. Tuttavia un particolare degno di 
nota è quesio — che nel maggio scorso 
fu celebrata a Tokfo una solenne fun- 
zione religiosa in memoria dei saldati 
caduti in battaglia o morti di ferits dal- 

I 8 febbraio 1904 al 31 gennaio 1905, 
eccezione fata della battaglia di Hei-ku- 

tai; a in quella cerimonia si pregò per 

23,990 soldati e 1857 marinai — cifre 
che, data la ara fonda sincarità religiosa 

3 gi dei giapponesi, possono considerarsi asso- 
lutamenta € Ate, Ritanendo, inelire come 
l’asp erienza insegna, che per un soldate 

ucciso ss ne abbiano quattro feriti e che 

dei feriti muoia if diaci per cento, il nu 

mero dei gia PROLE messi fuori di com- 
battimento sino i: 31 gennaio 1905 asce 
ds 3 105 mila. E se ne aggiungiamo altri 
8 mila per la Ri attaglia di Hasi-ku-tai, 
52,500 per la battaglia di Mukden e 500 
per le scaramucce posteriori, sino a tutto 
giugno — peichè fin qui srriva il bilan- 
cio istituito dal corrispondente del Times 
— nno un totale, in cifra tenda, di 
166 mila giappenssi fra uccisi sul campo, 
fariti e morti Galle farite riportate. 

Più difficile ancora doveva riuscire il 
computo delle perdite russe; e però è 

da avvertire che nel seguente elenco par- 
ticola areggiato dalle perdite degli uni e 
degli altri, quelle russe devono essare 

assai spesso considerate come un minimo 
fondato su informazioni ufficiali: 

Nome e data della battagiia gia a "3 

Yalu 1° mag. 1904 1039 2289 
Scisanlitai. 16 » © >» 146 300 
Nanscian Cosa Da 4207 3370 
Telisz i°-giug, >». 1405 — 9270 
Fansciulieg 27 » >» dl 450 
Kalpang 8 lugl. » 153. “200 
Motienling 17 » è» 299 1000 
Kiaotao 9a» 123 1000 
Tasciciao Zora a 1077 2000 
Tomucing. 31 »  » 960 4250 
Yusciulingtz 

s Vangtzling 1° agos. » 946. 2000 
Liaoyang 4 gett. » 17613 25000 
Sciaho 14 » =» 15879 69201 
In 46 scaramucce dopo la 
‘batt. della Scisho 200 395 
Niucinang = 14 gen. 1905 = 250 500 
Ha'kutsi ——. 28-29» >» 8000. 10000 
Nalle scaramucce tra Hat 

kutai e Mukden 050 >-4625 

Mukien —19 febb.1905 52000 152000 16 marz. » 

Nelle scaramucce fra il 

3 apr.-22 giugno » 410. 2370 
Porto Arturo . . . +... 50000 20000 
Battag. navali . . . 3670 6000 

Totale .166756 320778 
Prigionieri . . . . 646 6770 

are mz[ a 

Totale . . . .167402 388479 

E passiamo alle perdite navali. La 
storia della partecipazione della marina 
russa alla guerra contro il Giappone è 
forse la più disastrosa cha si ricordi. Di 

93 navi mandate nelle scque dell'Estremo 
Oriente, 10 soltanto rimangono alla Rus- 
sia in condizione di pater cambatiere: 
le altre 83 sone definitivamente perdute. 
E si noti chs nell’elenco cha segue, da 

cui tali cifre risultano, sono esclusi gli” 

incrociatori trasformati, le torpediniere e 
i vapori addetti a servizi speciali. 
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Flotta rissa: 

vÈ © = 
n SS STESSO. 

Qualità delle navi SS 3 S 8 È 
Sei 

ROSSE SARI: RR 

Corazzate tbuel23 Qued "— 
Incrociatori corazz. 7 5 — — 2 
Guardacoste 31 2— — 
Inereciatori prete 
Altre navi Orrori 24 
acciatorpediniere 34 19 2 11 2 

CL eni 

Totale 

  

Fiotta giapponese. 

Qualità delle navi Entrate Affon- Rima- 
inguerra dale nenti 

Gorazzate 6 < 4 
Incrociatori corszz. 8 18 
Ineroc. guardaceste 2 
Inereciatori 20 
Altre navi 18 
Cacciatorpediniere 22 

Totale 76 12 64 
Come si vede, 76 navi giapponesi hanno 

affondate 0 catturate 64 navi russe, e per 

dodici navi perdute — nessuna però ca- 
duta in mano del nemico — hanno ac- 
quistato, catturandole. sette navi nemiche, 
senza contare che la corazzata Peresviet 
e l’inerociatore Bayan sono stati rimessi 

a galla nelle acque di Porto Arturo e 
l’incrociatore Variag in quelle di Cimul- 
po, e che altre navi ancora saranno ia 
queste mode acquistate, Cosicchè, tui', 
sommato, dopo la guerra la flotta gia - 
ponese è più forte di prima, mentre la 
flutta russa si può dire completamente 
annientata. 

Inoltra per effetto delle prede di guerra, 
ben 49 navi si aggiungono alla marina 
mercantile giapponese, poichè furono ca*- 
turati 53 fra piroscafi e bastimenti a vela, 
di cui solo 8 furono rilasciati e gli altri 
ritenuti come buona preda. E da aggiun- 
gere a questi 45 sono la nave-ospadale 
Orel, che fu dichiarata anch’essa buona 

preda, e tre altri altri trasporti rimessi a 
galla — il Sungari a Gimulpo e l’Angera 
e il Kazan a Porto Arturo. Inveee i russi 

hanno affondati, oltre 3 trasporti giappo- 
nesi, 15 vapori e bastimenti a vela di 
proprietà privata e 12 barche da pesca 
neli’esercizio dalle loro pacifiche funzioni. 

(Continua). 
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ll cadavere di una pretesa strega al rogo. 
Budapest, 2. — Nel comune di Mezò- 

| Livadia parecchi contadini disotterrarono 
il cadavere di una tal Rattyan che era 
in concetto di strega, lo fecero 2 pezzi e 
poi le bruciarono. La protura di Stato 
avviò procedura contro i profanatori. 
  

Dopo 1 fatti di Grammichele 

IL’ inchiesta. 

Roma, 3. — La Tribuna ha da Messina 
che l'inchiesta militare ordinata dal Mt- 

nistero della Guerra pei fatti di Gram- 
michsle è compiuta. 

I risultati son tanuti sagreti. Secondo 
la Tribuna è assodato che i soldati spa- 

rarono quando i dimostranti erano giunti 
ad afferrare le canne dei fucili dei so!- 

dat: stessi. Fecero quattro scariche in 8 
secondi; nella prima scarica morirono 
3 dimostranti e 60 restarono feriti. 

Ii Popolo. Romano anvunzia che l’ono- 
revole Marssngo Bastia ha spedito al- 
l'onorevole Fortis a Vallombrosa Yin- 
chiesta sui fatti di Grammichele. 

La relazione, dice il Popolo Romano, 
constata nel modo più reciso la regola e 
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L'angelo del Focolare 
  

  

Auche Guia sembrava malcentanta, 
eppure, avvezza a subira Elena, cen disse 
Uta parsia 

Ti. di so devella essere interrotto 
perchè ia casa della signora di Mona d 
era vicina. FE 

L'ena invitò le amiche a salire, 1a 
espe ringraziarono pretestando l’ora d | 
planzo essere prossima. La giovane si- 
gnora insisteva perchè la lasciassero al. 
meno Giulietta ch’ella avrebbe ricondotto 
Ja sera; ma in quel momento apparve 
Viitoria che ternava da una commissior:e 
e informò la padrona che i bimbi erano 
già rincasati da molto tempo accusando 
un gran male alla gola: poi comparve 
anche Regina la quale pregò le sus sgi- 
gnors d’affrettarsi a rientrare. 

E'ena, separandosi dalla amiche, con 
grande angoscia si precipitò verso la scala. 

‘“— Ei io li lasciai uscire! pensò. Ma 
il tempo era così bello! 

XXIII 
Intanto che Hiena si recava presso i 
gi bambini, Giovanna e le cugine cam- 

minavano con passo lesto versa {l palazzo 
interrogando Regina che aveva una 
cert’aria misteriosa e contenta. 

— Se fosse l’ora del corriere penserei 
che c'è una lettera di Maurizio, diceva 
Bianca. 
-— In scommetto cha è arrivato Enrico. 

Vediamo, Regina; di la verità, esclamò 
G.tianne. 
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Condotta dell'autorità civile 
militare nel doloroso franganta. 

Il Giornale d’Italia ha da Messina che 
il generale Martinelli, che ha compiuto 
l inchiesta militare sul fatti stessi, fu 
intervistato da un giornalista. Questi, 
dalle risposte avute dal Martinalli ne 
deduce che egli ha accertato: 1. Che i 
soldati furono pazienti e sopportarono 
con calma sd abnegazione le atroci con- 
tumelfe di cui erano fatti segno; 2. Che 
il fuoco durò solo 8 0 9 secondi e pra- 
dusse un numero di vittime asssi iafe- 
riore a quello che si sarebbe potuto 
avere; 3. Che è esclusa la responsabilità 
del delegato Bagilicò. 1 
  

Tragica ascensione in pallone 

Il Daily Telegraph riceve da New York 1: 
L’areonarta Baldwin è stato fatto a 

pezzi col suo pallone duranta un’ ascen- 
sione in presenza della famiglia e di 

: 25000 spettatori. La tragedia avyenna a 
' Greenville, nello Stato dell’Ohio, mentre 

il Baldwin faceva uo ssperimento per 
dimostrare che i palloni in tempo di 

‘ guerra possono servire per lanciare bombe 
di dinamita. Il pallone non sembrava più 
che un punto nero nell'aria, quando si 
vide all'improvviso un nugolo di fumo. 
La folla credstte cha si trattasse dell’esps- 
rimento. Ma la signora Baldwin sospettò 
la tragica verità, cacciò un grido e svenne. 

Sulia prime si videro in aria vari punti 
neri; poi scese sulla folla una terribile 
picggia, in cui i pezzi del pallone eraro 
frammischiati a brani di carne umana. 

E° impossibile dira come avvenne pre- 

cisamente la saplosione; ma probabilmente 
l’areonauta commise la imprudenzi di 

‘ prendere in mano una delle cartucce di 
dinamite. Il Baldwin aveva costruito un 

altro pallone col quale uno dei suoi al- 
lievi doveva fare tra poco un esperimanto 
anslogo sopra la baia di New York la- 
sciando cadere una cartuccia di dinamite 

sopra una nave abbandonata. Dupo la 

tragedia attuale, questo esperimento sarà 

probabilmente sospeso. 
sin errati   

Per assicurarsi 
contro i banchieri ladri. 
Ecco una buona idea della quale tra- 

vasi notizia nella Gazzetta del Massachusetts 
di Boston (Stati Uniti). 

Queste giornala annunzia: 

« Col primo sattombre entra in vigore 
la leggo or non ha guari approvata dal 

Sanato, su. proposta dell'on. Scigliano, 

| legge che stabilisce Govere i banchieri e 
. cambiavalute esercenti 
| Massachusstts, vincolare presso la teso- 
| reria « delle Stato un deposito di 15 mila 
i dollari (75 mila franchi) a garanzia delle 

nello Stato del 

loro operazioni ». 
In questi ultimi anni erano fuggiti da 

dsi loro clienti, pa- 
recchi pseudo-banchieri, fro i quali certe 
Tranfaglia, O:landella, Buasignzora e 
Giangrande, 

Il bill che entra ora in vigore nel 

Massachusetts è un primo freno contro 
gli imbroglioni che senza credito nè ca- 

pitala aprono le così dette bancha italo- 

americana, 
L’ iniziativa dell'on. Scigliano merita 

le più vive ledi. E° da augurarsi chs le 

Società di tutela dagli immigranti ita- 
liani si adoperino affinchè una leggs con- 

simile sia adottata in tutti quegli Stati 
dell’Unions nerd-americana (cominciando 
da New. York) dove lavorano numerosi i 
nostri connazionali. 

quialla. 

«ma gli interassat 

A zaia È a Ara siafssaba i ss dei Soana È è saba 0, Davo a DOsron Ga padre genovese 8: rattaDio ai DalaZzo Municipale efansi 

da madre napaletana, è, dice i! Messag- dato convegno, i sindaci dei vari comuni 
gero. Representative of Ward, 6, Beston. limitrofi a l’autorifà cittadine. 
cisè uno dei deputati dello Stato di Mas- 
sachussetts per la città di Boston. 

Egli aveva preposto che la cauzione di 

egni Dbanchisre dovesse essere di cin- 
quantamila dollari (250 mila franchi), 

i tanto si sono agitati, 
che riuscirono a farla ridurre a 75 mila 
franchi. E’ un fatto che da New Yoik, 
da Boston, da Chicago e da altra ciità 
certi Italian Banchers sono fuggiti rubando ; 
più di 75 mila franchi; ma, pur di co- 
minciare, è già una cauzione ron di- 
sprezzabile. 

Un fatto notevole ed eloquente è que- 
sto: i soli che si eppengonao all’ebbligo 

della cauzione sono i piccoli banchieri e 
cambiavalute, i banchieri improvvisati 
che non si sa da dove vengano. I ban- 
chieri se:ì non solo nen combationo la 

cauzione, ma la approvano e la desiderano. 
Per lo Stato di New York un primo. 

progetto consimile a quello di S:igliano 
fu presantato mast er sono; ma i piccoli 

banchieri tanto Drigarono sott'acqua che 
riuscirono a farlo reapingera dalla lsgi- 
sliatura di A!bany. Dapo l'esempio di 
Massachusetts, però, è sparabile che varrà 
ripressntato. A Boston non vivono cha 

cinquantamila italiani, mentre a Now. 
York 78 ne sona 420 mila. Sarebba sam- 
mamepta deplorsvols che in un centro 

come Nrw York seguitasss a mancare 
una misura di prevenzione così utile come 
quella che è stata adottata a Boston. 

di SONE Vle ee i are 

Dalla Provincia 

Pordenone 
3 settembre. 

L'arrivo del conto di Torino, 

Isri verso la Gre 13 e mezza, giunas 
quì S. A. R. il conta di Torino e scess 
all'albergo Stella d’Oro. 

la notizia si diffasa in citià Appena 
davanti all'albergo si radunò molta genta. 

Verso le ore due il ca: di Torino con 
una carrozza del dott. Hicardo Amman, 
si recò alla villa Amman. Lunga il trag- 
gito, la folla che si assispava sui mar- 
ciapiedi acclamò l’Augusto ospite. 

Alle sai il conte uscì. in automobile 
dirigendosi versa ignota destinazione. 

La città è tutta imbandiarata e ci fu 
grande animazione lungo tutta la gior- 
nata. 

4 settembre, 
Inangurazione dei Telefono. 

Gei treno delle 2.46 giunsero da Udine, 
il comm. Doneddù prefetto della provincia ; 
gli on. Rota e Morpurgo, l’avv. Renier 
presidente delia Dsputazione Provinciale 
il marchese Corsi direttore delle Poste, 
il signor Daldan direttore dei. telefoni, il 
dott. Pio Morasutti sindaco di S. Vito. 

Alla stazione erano ad attendere gli 
ospiti l’on. Monti e la Giunta del Consiglio. 
Si recarono in carrezza al Municipio per 
poi ritrovarsi alle ore 4 alla stazione ai 
ricevera S. E. il Ministro dalle Posta e 
Telegrafi. Il treno giunsa con 25 minuti. 
di ritardo. 

Il Ministro scese assieme agli onorevoli | 
Solimbergo, Brandolin, il prefetto di Tre-. 
viso co. Sermani Moretti, il capo Gubi- 
netto comm. Gasciani, il cav. dott. Mario 
Mirabsllo ispettore tecnico del Ministero : 
delle Posts e Talegrafi, il cav. Cadolin 
ispettore delle costruzioni talegraficha e 
telefoniche di Venezia, il signor Liberale ! 
Fabris sindaco di Conegliano, la Giunta 
Muricipale di Sacile ecc., i quali tutti 
presero posto in una lunga fila di car- 
rozze, g'avziarono al Municipio per la 

L’on. Monti fece gli onori di uso pre- 
sentando al Ministro i convenuti. Il Mi- 
nistro si intrattenne a parlare affabilmante 
con tutti, i 

Agli cespiti venne offerto un sontuoso 
rinfresco. 

Guidati sempre dall’on. Monti, gli ospiti 
i gi recarono a visitare la nostra splendida 

0 P
IE

 
LIT

I 
M
t
 

P
A
 

RO
L 

i pinacotaca, contenonta diversi lavori del 
. celebre Pordenone, &rigolstti, Varatari eco. 
i Tutti ebbero parole di lode e di com- 
piacimento. 

L'inaugurazione. 

Terminata la visita alla Pinacoteca il 
ministro e le autorità si recarono alla 
seds telefonica per l’inaugurzzione delle 
linee Pordenone - Treviso - Conegliano, e 
Pordenone-Aviano-Maniago. 
S. E. inaugurò il telefono ponendosi in 
comunicazione con Conegliano, parlando 
ai cav. Dall’Armi. 

Egli espressa ls sua alta soddisfazione 
della accoglienza avuta da quella città, e 
ripetè la promassa di interessarsi per la 
scuola di agricoltura. Rivolse pure parole 
corissi al cav. Dall’Armi il prefetto di 
Travigo. 

I! sindaco nostro salutò quello di Gi- 
vidala, 

S. E. avvertì il giadaco 
che domani sarà a visitare i lavori dsl 
Cellina s salutò il sindaco di Aviano, 
certo cha le linsa telefanicha apporte- 
ranno a qussts popolazioni dei banefici 
morali e materiali. 

Il prefetto di Udine pariò con il sin- 
dacc di S. Danisle avvartendolo del pas- 
saggio per colà di S. E. il ministro. 

Ii cav. Mirsballi iofine parlò cel comm. 
| Mariani di Firenze. 
, Il funzionamento delle lines risultò 
è perfetto. i 
«Davanti l’ufficio della Telefonica s’sra 
addenssata una folla straordinaria. 

A}la ore 19 il Ministra si recò a vizi 
tare il conte di-Torino, col quale si in- 
tratenne parecchio tempo. 

Alle 20 si fa un banchetto di 80 ca- 
parti vi ass!stevano ii senatore Sormani 
Moretti, i deputati Brandolin, Manti, Mor- 
purgo, Rota e Solimbarge, il prefetto di 
Udine, ii presidente del GCons'glio gro- 
vinciale, il presidenta della Daputazione 
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del cir- 

Pordenons e 

ri provinciali, molti sindaci 
le notabilità di 

sigliar 
condario, 
dsl circondario. 

i Parlarono applauditi il sindaco, il pre- 
| sidente del Consiglio provinciale, il pre- 
sidente dsila Società, i deputati Monti e 
Solimbsergo. 

Ha risposto il ministro spesso inter- 
rotto d’appiausi e salutato in fine da una 
calorosa ovazione, quando invitò i pre- 
senti a rivolgere il pensiero a chi veglia 
sopra tutti noi ed impersona l’unità 6 
l'indipendenza della Patria, al 
amatissimo Re Vittorio Emanusle il cui 
cuore batte sempre all'unisono con quello. 

; della Nazione. 
î Il banchetto fu improntato alla mas- 
sima cordialità. 

La città è animatissima. 

S. Yito al Tagliamento 
3 settembre. 

Il V. costenario della nascita 
di Pomponio Almateo, 

‘Ne! prossimo di navembre ricorre il 
‘ V. centenario della nascita dell’ illustre 
| pittore Pomponio A!mateo. 

Già da tre anni circa si costituì un 
: apposite cemitato, al quale si aggiunge- 
i ranno eventualmente altre autorevoli per- 

, sone, colle scopo di erganizzare le feste 
in mode chs riescano degna dell’ illustre 

  sese an cd   

: 3 ì L ; . Il giovane avvocato Giorgio A. Sciglia- | piozza Cavour e via Vittorio Emanuele, O concittadino, 0. 
ar tran ie ser CERTA 3 sa 

Regina sorrise. lito. La sue vacanze stavano per finire ma: — Mamma avete ricevato notizie di 
— (i siete, quasi, signorina, ma non è 

i proprio così, Non è il signor Barice che 
è arrivato ma una sua lettera che un 
signore ha portato un momento fa. 

— Come sono contenta | 
E Gatienne lasciando il br raccio 

Govanna si precipitò verso la po rta da- 
‘vanti la quale erano arrivate. La sua 
scampalennata fu così forie che fece cor- 
rere Giacomo. 

— Non chiudete, disse precipitandosi 
davanti al domestico; vengono le sorelle 
con Regina. 

Salì rapidamente la scala e si diresse 
alla camora di sua madra; delusa, tro- 
vandola deserta rifece le scale nel mo- 
mento appunto nel quale le sorella en- 
travano nell’anticamara. 

— Dov'è ducque ia mamma? doman- 
dò Gatienne. 3 

— Nella sala da pranzo col signore e 
il signor Ruggero, 

— Ah, Gatienna, disss Giovanna ri- 

dendo, non serva correre... 
Anche Gatienne rise ed entrò colle 

altre nella sala eve infatti si trovavano 
i genitori. 

La signora di Ké'ével, seduta presso il 
fueco aveva sulle ginocchia una lettera 
aperta e sembrava assorta in profonda 
meditazione; di fronte a lei il signor di 
Ké-ével altrettanio pensoso rimuovera 
tizzoni del caminetto. Ruggero, in pis 
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nel vano della finestra della quale non 
poteva vedere a quell’ora cho la mac- 
chia scura degl’ippocastani del corso San 
Pietro a i lampioni che si accendevano 
a poco a poco, sembrava più serio del so-      

i suoi genitori gli avevano manifestato 
il desiderio di trattenerlo presso di joro 
qualche tempo ancora: il giovane non 
aveva fatto alcuna obbiezione, sebbene 
preferissa tornare allo studio ed al las- 
VOra. 

Ls sue sorelle avevano osservato che, 
da qualche tempo, Ruggero trascurava 
singolarmente i sudi studi psr eseguire 
la evoluzioni militari. Egli sedeva è va- 
ro, alla sua tavola fornita di quanto oe- 
corre ad uno studente; la sua penna cor- 
reva rapidamente sul foglie, ma il rullo 
«d’un tamburo o il suono di una tromba 
gli facevano subito. rialzare la testa, re-. 
spingere libri « fogli; e il giovare pren- | 
deva il guo cappello e usciva, 

— Ti piacerebba esser soldato? gli a- 
veve domandato (Gatienne un giorno 
mentre passava davanti a lui un batta- 
glione in manovra. 
.— lo? oh, no, nen ho molta inclina- 

zione per queste stato; 
se fosss necessario, 10 saprei forse di- 
fsndere la mia patria come un altro. 

Perchè assisti tanto di frequente 
alla esercitazioni? 

— Par curiosità come molti altri, co- 
ms te, per esempio, sorellina mia, che 
corri sempre alla finestra per assistere 
alis evoluzioni delle nostre truppe, 

Quando entrarono le fanciullo è Bn 
ca ci fu nella stanza un 

mento, Il signer di Ké érsl deposs le 
molie per rivolgere alle nuove venuta 
uo amichevole salnto; la signora di Ké. 
rével le chiamò a è con un cenno e 
Raggero iasciò il suo posto per venire 

‘ incontro a loro. 

est Vai osnsgta sal pani dai poiarnn 
7 « Gi 8RDE0S, misi SIERT ig SARRI RAUTTIGIA 

ma lo stimo e)! 

leggero movi-. 

Barfice? domandò Bianca. 
— Si; non credevo ch'egli fossa già 

sì vicino a noil Egli e sempre lo stesso, 
i sempre animato dai più nubili sentimenti, 
E:covi la sua lettera, leggettela vei perchè 
i miei occhi non ci vedono più, 

— Le credo bene; versano tante la- 
grime...I disse Giovanna abbrasciandola. 
Coms sieia abbattuta stasera! 
_ Ruggsro aveva presa la lettera dello 
zuavo demandando il permesso di leg- 
gerla alle sorelle. 
— E° Giovanna che la deve leggera! 

sueeeTì Bianca. 
Ruggerò presantò la lettera alla cugin 
— No, disse Giovanna un po’ confus 

! fabalo voi lo preferisco. 
i Le fanciulle si riunirono interne allo 
| studente per leggere sopra della sue spalla 
: Quauto segue: 
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precedente che noi è 
ismo lasciato Rima. Siamo in Francia 

e molto vicini a voi, eppure fo non ho 
ancora il permesso di correre ad abbrac- 
c'arvi. Spero tuttavia di ottenerlo tra qual- 
che giorno. Il barone di Gharrette, luogo- 
tensute colonnello, ha off rto i guai ser- 
vigi al governe di Tours e ha ricevuto 
il permesso di formare cogli zuavi pen. 
tifici francesi un. corpo di volontari che 
gi chiameranno volontari dell'ovest. Ss 
in qualche modo potremo censolarci di 
aver lasciato Roma, ssrà combattendo 
per la Francia. Noi vagliamo fara quìil 
nostro dovere coma l’abbiamo fstto a 
Roma, e noi speriamo, anzi contiamo che 
tutti gli antichi zuavi e tutti gli uomini 

; Galle mia lettera 
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  : di cuore verranne a noi rispondendo al- - 
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5 settembre. 
L'inaugurazione del poligono. 

Nei giorni 17, 18, 19 è 20 co-rante 
avrà luogo l’ inaugurazione dal poligono 
di tiro a ssgno costruito nal decorso an- 
«no. Lo plendido edificio sorge sulla spon- 
da destra del Tagliamento a pochi passi 
della riva dell’Ancena. Direttore dei la- 
vori fu l’ingegnera locala signor Giulio 
De Resa, impresari i siga. Mirolo Paclo 
e China Aatonio, 

in detta occasione avrà luego pure 
una grande gara Federale con intervento 
di numerosa società della Provincia e- 
sprassamante invitate. Presidente onora- 
rio è l’on. Odorico Qlorico deputato del 
Collegio Spilimbargoe-Miniago, presidante 
il signor Francesco Lanfrit. Membri lav> 
vocato Zatti Luigi sindaco, l'ingegnere 
De Rasa a gli avvocati Torquato Linzi e 
Luigi Dianess, segretario Rossini Carlo, 

Marco Marin, vice-direttore 
il rag. Ettore Ballico, ispettore il signor 
Paolo Mansgon. è i; 

L'orario fissato pal primo giorno (17 
sattembre) è fl saguante: 

Ore 10 ricevimento — Ore 13.80 tiro 
di squalra — O:s 15 tiro per le altre 
categoria. 

Il tiro negli altri giorni avrà principio 
dalle cre 7 alle 12 e dalle 13,30 alle 18. 
La gara si chiuderà alle ere 18 del 20 
corrente — Premiaziona ore 20. 

La rappresentanze partecipanti alla gara 
interveranno con bandisra sociale cha 
dovrà sasere consegnata apposita 
Commissione per la custadia durante la 
permanenza, I soci al loro arrivo si in- 
incrivaranne man mano. 

3 
ai 

La tassa d’inscrizione per ogni rappre- 
santanza è di lire 15, par ogni socio lire 
2,50. 

Ampezzo 
3 sellembre. 

Passaggio di truppe — Balsato di sella. 
Il giorna 5 corrente provenienti dal 

Gadere e pal ‘valico dal Mauria arrive- 
ranno ad Ampezzo 400 scldati del 7 reg- 
gimento alpini. 

Faracne una giornata di fermativa tra 
noi e in seguito preseguiranno alla volta 
di Gemona, sede del battagliene omoni- 
mo cui sono aggregati. 

— Il capomastro Luigi Martinis assi- 
stente a lavoro di rimboschimente, nel 
mestre ritornava ds Oltrîis ad Ampezzo 
cavalcando un muio, questo improvvisa- 
mente si è imbizzarrito e balzatolo di 
sella lo mandava ruzzoloni a sbattere il 
corpo violentemente contro una roccia. 

Raccolto dagli astanti, e tosto accom- 
pagnato alla sua abitazione, gli vennero: 
riscontrate dua gravi ferite l’una al capo 
e l’altra alla coscia destra, dalle quali gli 
occarrerà un paio di ssttimane per otte- 
nere la completa guarigione, 

18 
Gi 

Palmanova 
2 settembre. 

Bersaglieri ololisti di passaggio, 
Nella mattinata d’oggi, in varia riprese, 

giuusero in questa città una sessantina 
di bersaglieri ciclisti del 7.° reggimento 
di stanza a Milano. 

Venne loro distribuito il 
quartiere di fanteria è fino al 
în cui vi scrivo si trovano qui, 
attesa di cidini. 

Essi appartengono al partito azzurro 
nelle importanti manovre che si stanno 
svolgendo di questi giorni sulle sponde 
del Tagliamento. 

Impiegati comunali. 

lari nel pomeriggio ai sono radunati 
nella ssla maggiore del palazzo Munici- 
pale, la Commissione provvisoria della 
sezione Mandamsntale degli impiegati e 

lati dipendenti dagli enti pubblici 

sl signor di Charrette. Crede- 
regte che vi sono delle persone chs ten- 
tano scoraggiarci dicendo cha noi andiamo 
a combattere per la repubblica? Discorsi 
inutili. Noi combattiamo per la Francia 
e a nei poco importa ch’elia. obbediaca 
all'uno piuttosto chs all’altro in questo 
momanto d’estremo pericolo. La nostra 
divisa è Dio e ia Francia! è per essi che 
noi, reduci da Casteifi lardo e.da Mentana, 
vegliamo vincere o morire. Fata voti, miei 
cari, per il trionfo delle nostre armi. 
Addio! tanta coss sffettuose a tutti, ma 
voi, misi genitori, prendetene la maggior 
parta con tutti i baci del vostra 

rancio nel 
momento 

forse in 

  

     

  

ENRICO ». 

« P. S. Giovanna, che sa pregare tanto 
bene, preghi per i volontari dell'ovest!» 

Ah, Giovanna, voi sapete ciò che 
sì dice del post scripium; disse Ruggero 
veigenda une sguardo un pe’ biriechino 

d
e
»
 

— Lasciala tranquilla! disse Bianca. 
Povere Hurico! e noi credevamo eh’ egli 
potesse riposarsi un po’. È 

— Riposarsi? domandò il signor di 
Ké ézel. Non è davvero il momento. 

— Papà ha ragione; disse Ruggero 
ritoraato serio. E’ questo, anzi, il mo- 
manto in cui ogni uomo deve armarsi 0 

ra, H' necessario che, giovani e vee 
chì, parteno volontariamenta se non 8000 
chiamati. Voi, padre mio, aggiunse ! 
giovana colla sua voce ferma e insism® 
soave, dovete restar qui; ma noi dob- 
biamo occupare il vestro posto e fare Îl 
nostre dovere come voi avreste fatto | 
vestro. 
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del giorno. 
L’adunanza era quasi al completo. 
Presiedeva il signor Vianelli Antonio. 

Procedette alla nomina del rappresentante 
presso il Consiglio direttiva della provincia — 

nella persona del segretario sig. Antonio 
Vianelli. 

Stabilisce poi di provvedere con solle- 
citudine alla inscriziona dei soci e di rac- 
cogliere le adesioni in speciali adunanze 
da tenersi negli uffici municipali dei sin- 

goli comuni. 

Viene poi nominato all'ufficio di cas- 
siere il signor Tallini rag. Ul'ssa e per 
ultimo viene incaricato delle funzioni di 
segretario provvizorio il signor Rossini 
Sisto, : 

Partonza dei bersaglieri. 

I bersaglieri qui giunil l’altro gierno, 
partirono oggi per ignota destinazione. 

Il capitano, comandante la compagnia, 
prima della partenza slanciò dalla Piazza 

d'Armi due colombi viaggiatori portatori 
di notizie, pel comando del cerpe d’ar- 
mata di Bologna il quale a sua volta si” 
trasmetta al comando dalla divisione delle 

manovre. 

Qualso 
4 settembre. 

In mezzo ai barbari “Zalù,, 

Chi per dovere di giustizia deva vie: 

lars alla tutela dell’ ordina pubbli co, 88- 
gua l'esposizione, che farò, dei furti per- 

psetrati nel comune nel breve giro di 

pochi giorni, e risponda perchè gli abi 

tenti di questi paraggi debbano pagare 

le tasse egualmanie gravose, che qualli 
della città e non possano psscepirne an- 

che i vantaggi. 
Raana è sotto il distretto di Udine, e, 

perciò è gravata dsi medesimi oneri ti 
nelle medesime proporzioni che i citta-o 
dini, senza godere nessun vantaggio. 

Difatti mentre in città l’ ordine è futa- 
lato e dai carabinieri e dalle guardia ur- 

bane e da una seris infinita di vigili; in 
questo comune non si ha non una guardia 

campsstre, non una stazione di carabi- 

nieri; la legge è, ma rimane lettera morta 
e dorme laggiù nel municipio. 

Siamo in mazzo a bande di briganti! 
questo grido augoscioso del po pole giunge 
a voi, signori consigli teri, a voi, che aveta 
sanuto fare tante belle cose è ma che. 
ancera von avsta provvsduto per la tran- 
quillità, e la sicurezza delia vita dei vostri 
sudditi, 

Apprendo chs a Feletto è concessa una . 

nuova stazione di carabinieri; e se in 

quel paese poco distante dalla città si è 
potuto attenere perchè non lo. 

ché abitate il co- potrete voi di Resana 
muns più lontano? 

L'anno scorso in seguito 
commesso qui in passs il sig. 
dei carabinieri, 

ad un furto 

capitano 

ove i carabinieri potessero a!meno passar 
la notte. Risponda coi fatti chi deve. In- 

la litania. 
A Ri'zzole i ladri misero sossopra la 

canonica del parroco, asportande una 
collana d’ers, un fsrmaglis a ua orologio. 

A_Rizzole PEC uno sconesciuta 
entrò in una casa ed ssportò quanto petè 

di prezioso. 
A Zarapitta ignoti rubarona una arti- 

stica cesta di vimini premiata all’ espo- 
sizione. 

Parimenti in questo press fscero Dot- 
tino di diversa gallina. 

A Qualsa pane :frarono acne nel; 

negozio dsl signor Pie Demenico discen- : 
dendo pel ai del focolaio, e rubareno 
quaranta salami, citanta bottiglie, denari 
ed altii oggetti . valore. 

Non b:sta. Ua povero infermo, cha 
possedeva per 
oche, se la vide sparire. 

RI oggi dua uomini gui ponte della È 

Torre fra Qualso e Nimis si presentarono 
imprevvisemsnte ad un povero vecchio 
quasi ottuagenario di Chialminis; sd uno 
col Tod in mano, l’altro con uno 
stile gli fecero l’intimazione dei briganti, 
«0 i denari @ la vita ». Il poveretto si 

lasciò frugare nella sacoccie e gli trova- 
reno quattre lire. 

Forse non la finirei più sa volessi, 
Qui non si sente ; enumaerara tutti È casi. 

più la tranquiîlità, la pace, la libartà di 
Cittadini italiani; nessuno può azzardarsi | 
nè di gierno nè di notte di passare sicuro 
per quaste via. Siamo proprio in mezzo 
si barbari Zulù. Uca pisiade di poveri 
dai visi tosti, dalle faccie di peccato mor- 
tale, dir sabbe il popolino, per agni parte 
piovono in quasti dintorni. 
Domando io: in questo comune è 0 

non è proibita la questua agli estranei ? 
Se n n è proibita, ciò equivale a fomen- 
tare la delinquenza; so è proibita perchè : 
non si fa esservare il divieto? Ma da ch' 
58 manca una persona rivestita dell’auto- 
rità ufficiale per farlo! Chi dave, prav- 
Veda, altrimenti si vedrà un giorno ac-|: 

e future respen- 
Preveni. 

Inserzioni — 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. 

Collate tutte le 

Ss bilità. 
sa 

possibili 

si radunarono 

tutta sua sestanza duo. 

sta sese sesesesesestaes st 
Esercizio raccomandato 

Federico Rizzi 
Osteria al Patriarcato 

con vendita Vini Nostrani 
e cucina alla casalinga 

Angolo Piazza Patriarcato, Numero 8. 

RIMAAICRACAMIALMMRA 
Il Telefono del OROCIATO fefono a RO 

Rara cittadina 

  

  

  

  

Martedì 5 — 8, Vittorino. 

Fiare a marcati della 

Cedroipo, Fe Medea. 
I 

A domani 
dobbiamo rimandare, per sovrabbondanza 
di materia, alcune cerrispondenze della 

provincia 

Provincia. 
  

Le Suore dell’ Ospedale sono state 
diffamate dal giornale socialista. Da una 
inchiesta fatta, potemino convincerci 
che tutte le accuse mosse contro di 

loro sono false. 
Ma ciò non basta. 

che la Presidenza o la Direzione del 
Pio Luogo — da cui dipendono le Suore 
— dicano una parola in difesa delle 
innocenti calunniate ! 

I Gs dei maestri. 

Nalla sala maggiors dell’Istituto Tecnico 
ieri verso ls dieci diversi 

insegnanti della provincia. 
Alla riunione presa par te ancha Pavv. 

Garatti presidente dei!’ Untone Magistrale 
Nazionale. 

Parlarono i dott. Farnasotte, ricorda- 
ndo l’opera compiuta in tra anni e mezzo 
di vita "all Assuziazione Magistrale Friu- 
lana; avv. Caratti rammentando cha al- 
l’ussita del ministre O-lando del mini- 
stero dell’Istruzine pubblica, le condizioni 
dei masstri migliorarone di molto. Raceo- 
mandò FETSARIEAIE ai presenti di lavorare 
per il bene dell’Uaione. 

Vanna quindi data lettura dei nuovi 
aderenti, 

La proposta del masstro Tonello vsn- 
nero nominati per acclamazione a dels- 
gati al Congresso di Cagliari: l'avv, Caratt:: 
il dott. Fornasotto 8 il maestro Fattorello, 

La proposta dell'avv. Caratti i presanti 
‘ versano D centesimi, cadauno par conca- 

    

‘ tere nella spesa dalla targa in brenzo che 
verrà deposta sulla tomba di Cra Idi 
in ocessione del congresso di Cagliari, 

si lamentò perchè il no-; 
stro comune non provvedeva una stanza, 

Scuola d’Arti e Mestieri. 

Gol 15 Settembre si aprono is inscri- 
zioni ai vari corsi di ua scuola, a si 
chiudono ‘col gior sco 30 dello stesso mess, 

* per ie lezioni serali e fastive, e col sette 
Ottobre per le lezioni solamente festive. 

Per inscriversi alle lezioni serali e fs- 
ative i giovani dovranno ritirare dall’uf- 
ficio di ‘direzi ‘one, un'apposita madula di 
domanda e poscia presentarsi al direttore 
della scuola, insieme al padre o chi per 
esso, portando la schsda debitz menta riem- 
pita da igli scolari a firmata dal padre e 
3 21 padrone del laboratorio in cui sono 
occupati, in sagno di complsta adasione. 

Coloro che sì inscrivono la prima volta, 
univanno alla scheda l’ attestato di pro- 
mozione dell’ uitima classe elementare, 
che hanno psrcorso, 

i Par comodità degli operai il Direttore 
sî troverà in Ufficio, per ricevere ls in- 
508 izioni, nei giorni festivi dalle ore 8 

! alle 14 ant., e nei giorni feriali dalle 8 
, alle 9 pom. 

Le lezioni sarali incomincieranno nella 
sera del 2 cttubre, e le lezioni soltanto 
festive nel giorne 8 ottobre, in base al- 
l’erario, che verrà pubblicato ali’ albo 
della Scuola. 

S! interessano vivamente i padroni di 
butt:ga, i capi cfficina ed i parenti dei 

i giovani operai perchè vagliano curaros 
la sollecita inscrizione ed in aeguito la 
frequenza costarite, lasciandoli liberi dalle 
cure del laboratorio almeno alia orei ssi 
s mezzo pom, attssochè le lezioni ca- 
miociano alla ore 7 precise e nei giorni 
festivi alla ore 8 ant. 

Beneficenza. 

Iì sig. cav. Daulo Tomaselli in marta 
del suo bsn amato suocero Francesco 
Massimo cffie agli orfanelli Mons. Toma- 
dini 1. 50. 
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! graziamenti. 

i Lo stalliere Bianchi è morto. 
ì Quel Bianchi Augele, stalliera presso 

il sig. Augelo Bo, ali esteria dei Tre Re 
caduto, come narramimo, da un fisnile, è 

‘ morto iersera all’ ospedale civile. 
Il disgraziato, nella caduta, aveva ri- 

portato gravissima frattura alla base del 
cranio e fino al momento della morte 
non pronunciò parola. 

I: Banchi era un bell’uaom 
‘simo, e coutava 53 anni. 

, robustte- 

Giuochi pericolosi. 

Il quindicenne Antonio Balgrado di 
Gio. Batt:, giuocanda coon altri ra gazzi, 
riportò una ferita lacera alla regione 
mastondsa in seguito ad un sasso lan- 
ciatogli contre, Venne medicato all’ospi- 

talo, 
    

Noi domandiamo 

La D.iezione presenta i più sentiti rin- 

Ieri sera venne arrestato n O 
il quale in un'osteria a Aquilsia 
mangiò e bsvetta per qua o lire senza 
avere il besco di un quettrino per pa- 
gare. Fu passato alle carceri. 

Grave caduta. 
Il facchino Eiaardo Bsarzi, mentre 

scaricara un peso da un carro sdrucciulò 
e cadde fratturaadasi la clavicola destra. 
Venne accolto d’ urgenza all’ospitale. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei cambi del giorno 2 
settembre 1805: 

SR (oheques - a viata), 

  

    

    

- Francia L. 99.92 
Londra (st lenti 25.14 
Germania 122.92 

Oggi alle ora 7 ant.*dopo aver soppor- 
tato rassegnatissimo ai divini voleri un 
terribil morbo durato quasi 17 mesi spi- 
rava nel bacio del Siguore il 

M. R. D. GIUSEPPE ROSCO 
per 25 anni parroco amato 2 Qatagnano. 

I funerali avranno luogo in Ostagnano 
mercordì 6 corr. alla ora 912. 

Ontagnano, 4 settembre 1905. 
REMI RITZ 

SÌ Die za una prece; 

       

  

Gollegio convitto A reivescovile 
DEI PP. STIMAT:NI 

@@IN UDINE : :/6%€ 
OPA, TRENO A RIA 

Questo Collegio ha sede in 
uno dei migliori palazzi della 
città, il quale col nuovo fabbri- 
cato aggiunto, appositamente 
costruito, ottre dei locali pieni 
di aria e di luce. 

Fornito di spaziosi cortili, 
porticati, loggie, palestra, sala 
con teatro, e bagni nulla lascia. 
a desiderare di quanto conferi- 
sce al buon ordine e alla sanità 
dei giovani che vi sono ammessi. 

L'istruzione abbraccia : Corso 
elementare interno — Corso gin- 
nasiale, liceale, tecnico, e del- 
1’ Istituto tecnico presso le scuole 
regie. Si tengono pure corsi li- 
beri di lingue straniere, disegno, 
musica. — Retta modica, trat 
tamento sano e abbondante. 

Alle scuole elementari interne 
possono essere iscritti anche fan- 
ciulli esterni. E° istituita poi 
presso il Collegio una mezza 
pensione a comodo di quelle fa- 
miglie, che desiderassero collo- 
carvi durante il giorno i propri 

figliuoli. 
API TTI 

Estrazione dal R Lotto: 
del 2 ssttembrè 1905 

VENEZIA 65 34 395 12 69 

BARI JO i 190 an 
FIRENZE 20°, 00: 199 44. 45 
MILANO 98 68) 27. 53: 43 
NOPGtI ae 
PALERMO 36 43. 69 60. 64 
ROMA 0100 10 
TORINO 28 9 i 

Azzan Augusto, A. Re” 

NUOVO NEGOZIO 
Il sig. Angelo Puppa che per 6 anni 

fu Direttore del negozio del sig. Isola 
Luigi partecipa alla spettabile clientela 
di avere aperto il suo negozio coloniali 
in Piazza Umberto I (casa Sabidussi). 

Assicura che per qualità di merci, 
ristrettezza di prezzi e prontezza di ser- 
vizio, saprà appagare ogni ceto di clienti. 

Fiducioso saluta. 
Gemona, 30 agosto 1905. 
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Rivolgersi in Meretto di Tomba 

dal Dott. Ferrari Giovanni 
Grserr coeso Qbr ttrsrtto 

EBSOSSESS ‘G98S8 
Casa di cura chirurgica 

del 

S Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N 5 

Tolmezz ZO 

Malaitie chirurgiche 
e delle donne 

RETE rice 

Consultazioni iuiti i giorai 

accettuati il martedì s il venerdì 
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IRA 
Dott. Giuseppe S Sigurini, sa 
NEVRASTENIA e dei D'STURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

Consultazioni tutti i giorn I 
alte 14 — Via Paolo Sarpi nu. 
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Denti s dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero 3. n 
COS ATE cs 

Oli d’Qliva per Famiglie, Isti- & 
tuti, Cooperative e Alberghi. E- È 
sportazione mondialeall’ingros- È 

È so ed al minuto. = 
i Chiedere campioni e cataloghi ai 

Sigg. P. Sasso e Figli — 
Oneglia. 

    

  
    

    
    

    
    
    

    

   
e CERERE 

= % POSSI dI SS Il chiariss. Di out 

3IIIIIT2I2LIS SII ItIS2t:2I | | GIUS. CARUSO , Rag 
Gia A i Prof. alla Univer S Do vi 5 

x 4° Î 

  

  

sit sà di Palermo.‘ E 
crive averne otte- _esrtuiti 

nuto « pr onte gua- È 
« rigioni nei caso ” © )_D 
« di clorosi, oligiemie e segnatamente 
«nella cachessia palustre.» 

  

    
allievo delle Cliniche di \ Vienna, 
specialista p er l'Ostetricia-Gine- 
sologia e te le 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
utti 1 giorni eccettuati 1 festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 
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Do Premiata F .tbr rica Stoffe e Passamanterio S 
SF Y % GIO. BATTA TRAPOLIN $ 
ta | successore LORENZO RUBELLI W 

È LL, MN IA 5 
M PR st x SEP RCA X di SPOFFÉ PER MOBILI E DA CHIESA PN 

XY Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

@ PASSAMANTHRIE 

  

T —:  Paramenti Sacri se 
Pianette, Piviali, Tuuicelle, Veli Omerali, Coperte mortuarie, 

Stele, Baldaechini, Sfondardi, Bandiere, Damaschi per cao- 
dì lonne e padiglioni. 
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VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI 
rogetti e campioni a richiesta 

DEPOSITO e VENDITA 
Calle della Bissa 5420 

Se N. 557 d. 

È Condizioni vantaggiose di pagamento - 

3 Campa. Wio 6f1 072 V Pe N EZ | A 

ariano 040 
X Telefono N_BO7 
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i DIL È 

f ‘avverte di avere sio per la nuova campa- Îf 

| gna vinicola delle splendide dano di i 

| 
) 

i che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 

Gli acquirenti dei decorsi anni possono testificare che le 

uve fornite dalla Ditta sono di speciale merito e scelte   con particolare riguardo ai bisogni locali, cosicchè alla Bi         È PE diedero sempre i ris vultati più soddisfacenti. ò 

    

  

  

PONESZO IN GHISA È 
La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di campane — E i 

Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una 

fonderia in ghisa B 
ES 

À e one . e 

per |’ esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia art isticolzsia fà 
industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ECC. «seg = 

La NUOVA. FON DHRI T_A_ è munita di mo- ES 

tore eleitrico è di tutti gli apparati e mec nani più perfezionati che 

i moderni progressi hanno suggerito. Perciò sì trova # caso di garantire  & 

la perfezione del lavoro a prezzi di tutta convenienza. & 

nuce BROILI, 

si GE     
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1 EINE TTI ALE I 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si vuò desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione deli’ amido col sapone, — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è 

fabbricato con macchine d’ invenzione dolla Casa. — Superiore ai più rinomati saponi estori, — Il prezze pel è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20 

40 

  

  

IL CROCIATO 
rave ST ai de oo ar RI LUTTO IEEE ZII ARE PIRA 
IA ARENA PRIORI RIA MRO CES 

  

#? a 50 al pezzo profumato « non nrofumato In apposita elegante scatola. 

Ae 
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Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio 

Versa cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco în tutta Italia. — Vendesi presso tutti $ principali Dreghicri, Harmacet 

Profumieri del Regno e daî grossisti di Milano Paganini, Villani e ©. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp 
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  padiglione 

@stensori 1a Heri, 
e metallo. 

SIASSUME: 

seta, tappeti. 

      

    

  

        
      
      
      
      
      
      
       

   
      

   

   
Pianeta Dam. seta L. 
Torniceile 
Piryriaie 

CODE 0N7 € pone Pierero = 
SIIT Don n 

     

    

PETIZIONE TESI 2 ORTA ZI EI ENTE 

  

Via di Circonvallazione 

la vendita del 

ibn £ 
peer @ 

Deposito e con 

  

  

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile Corone e angeli per 

Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 

Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 

SPROKALETÀ?: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
| Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. | 

i Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
. macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 

Grandi facilitazioni al pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 
Rappresentanti per 

   

  

tra PORTA VILLALTA e POSC 

  
UDINE, Via Meresitovecchio N. 4 e 19. 

   
      

      

ENTO ARTISTICO 

   
  

  

Are 

  

anitatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcò, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impsrmeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni 
colori e qualunque articolo 
fatture. 

  
in tutti i 

in mani- 
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TETTO OTTITAENITN E PITI MARI 

  

  
    

  S1 fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all'ingrosso 

PREZZI MODICISSIMI 

Ì premiata con due medaglie 
© & ria È 
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passeggio — ASSORTIMENTO bastoni da 

Ei ria 4 SERIA Ri RO 

    

     

   

SEMO 

e®e 
Al R.° Glero e spettabili Fabbricerio 

Antico Laboratorio 

Intagli - Dorature - Pitture 
Otatue Religiosa 

PIETRO BERTOLI 
S. DANIELE (Friuli) 

Si eseguiscono: 
STENDARUI — GONFALONI — OMBRELLE pel SS. 

Baldacchini - Poltrona - Bandiere per Società 

Si fabbricano: 
CORONE per Padiglioni — PULPITI — DOPPIERI 

ORCHESTRE. 
Si fanno riparazioni di qualsiasi lavoro - Si garantisce ogzi lavoro 

  

  

I numerosi lavori già d:ffusi fra larga clientela 
nell’Arcidiacesi e fuori, fanno prova della esecuzione 
artist:ca, dalla durata, dsila finezza ed eccellenza 
dell’ORO e dei matoriali adoperati nalla Stabilimento. 
  

    

   UDINE - Piazza San Giacomo - 
Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 
fezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per 

    
BRI = «ade a : CA IVRINE, Via Mercatovecchio 

  

     

  

    
       

   
    

  

   
   
        
      
       

  

    
             

       

        

            
      

     
       
      
       

  

      
   

  

ed indeboliti, colore, ‘bellezza e vitalit 

    

       

  

   
     

      

  

   
   

      

      
    

«prendente. 

   

   

  

      

Parrucchieri, Droghieri 0 Farmacisti. 

  

-. UDINE 

  

esa 

Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite.   

EOS; ERRATA, 

stinti d 

  

ail Esposizione Regionale 1903 ’ 

EEA DA VEE na 

e dall Più sino sfera 

Ventagli —— Portafogli — Portamonete eco. GS 
Xu 
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Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gorama — Valigieria di 
Giocatoli — Articoli per regali. 

     
Veli per Stacc 

tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

      
È iena, AGR e Buratti £ TÈ n E pt 

Si coprono fusti veechi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

TE iii ir 

Udine — Tip . del Crociato 

RIDONA IN iui nMubo! 

AI CAPELLI! BIAECHI ed alla BARBA 

— = IL COLORE PRIMITIVO 
È un preparato speciale indicato per ridonare alla barba ed ai capelli bianchi 

della prima giovinezza senza macchiare nè 
la biancheria nè la pelle. Questa impareggiabile composizione pei capelli non è una 
tintura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria nè la 
pelle e che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei 

É capelli e della barba fornendone il nutrimento ne- 
cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 
‘favorendone lo sviluppo e rendendoli fiessibili, mor- 
bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron= 
tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Una 
sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sore 

  

SENZA DISTURBI 

: i 
Re” Costa L. 4 la bottiglia, cent, 80 in più.per la spedizione, 2 bot= 

tiglie L. 8 — 3 bottiglie L. fé franche di porto da tuttii 

în vendita presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri. 

Deposito generale da MIGGHE e C. — Via Torino, 12 - Miliano. 

     
TINÉT 

8 

ATTES'FATO 

Signori ANGELO MIGONE & C. - Milano 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 
:  ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la free 

schezza e bellezza della gioventù senza avere il minimo 
disturbo nell’applicazione. 

Una sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò ed : 
ora non ho un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che i 
quesia vostra specialità non è una tintura, ma un’acqua che $ 
non macchia nè la biancheria nè ia pelle, ed agisce sulla cute i 
esui bulbi dei peli facendo scomparire totalmente le pelli= 
cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 

PEIRANI ENRICO, | È 

Premiati atto E apostttosi gi Miano 1971: Pueigr 1278 
“ = forza 1279 = biftanS igal. 

* 

Baidacchini in Damasco seta 

con aste da L. 155, 200, 

400 in più.     

Prezzi miti - Pagamenti rateali. 
Dirigere richieste: 

LABORATORIO BERTOLI 
S. DANIELE, 

6[0]00e0280 
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Wesuo-— Ogni fista centienat:? gr Magisnno: 
i < 9 gr. Zucchero; di Saturent:® e Caseeaamenni 

falena elrrca ina 266 gr 

i Captume.n Bagna 186 
e per la loro i 

D CONSIRVAZIONI a RIGENTRAZIONI fg È 

I ANGELO MISONLC! IRA 
> Profeminri Via losioo D 

Ara 
E.4e 18 
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